DE MAGISTRIS: ecco lA NUOVA P2 CHE ha invaso LE ISTITUZIONI AD OGNI LIVELLO - IL FIGLIO DI MASTELLA, FINMECCANICA E inchiesta Why Not - LETTERA DI CLEMENTE - E L’intercettore GENCHI MINACCIA i ‘corvi’: “A BREVE Mi LEGGERANNO IN MOLTI…” - 


LETTERA DI CLEMENTE MASTELLA A DAGOSPIA
"Mai iscritto a nessuna loggia e loggina, mai indossato nessun grembiulino. Al massimo un grembiulone quando ero un piccolo scolaro. 
E mentre faccio gli auguri a tutti, chiedo gentilmente di essere lasciato un po' in pace.


Clemente Mastella
1 - "COSI' OPERAVA LA NUOVA P2"...
Roberto Galullo per "Il Sole 24 Ore"
La nuova P2 per Luigi De Magistris non è un guscio vuoto: ha il nome di diverse società (tra loro in qualche modo collegate) dalle quali il magistrato stava risalendo al bandolo della matassa affaristico-massonica che imbriglia anche politica e 'ndrangheta.



Elio Clemente Mastella 

«Una rete di soggetti - dichiara testualmente il 3 gennaio 2008 ai colleghi di Salerno - che all'interno delle Istituzioni erano in grado di influire ad ogni livello, con collusioni di non secondaria rilevanza proprio all'interno della magistratura. Non a caso il lavoro di delegittimazione e disintegrazione professionale si consolida quando comincio a contestare la violazione della cosiddetta legge Anselmi».

Questa rete occulta - secondo De Magistris - occupava il cuore e gli organi vitali dello Stato e per seguire il suo ragionamento basta fare un salto a pagina 484 dell'ordinanza della Procura di Salerno. «Le società Tesi e Cm sistemi- dichiara il 28 settembre 2008- rappresentavano il fulcro dell'inchiesta Why Not e degli intrecci tra politica (in modo assolutamente trasversale) e affari, nonché per le commistioni con vari ambienti istituzionali».

Tesi, in Calabria, gestirà in maniera fallimentare la società dell'informazione,ma la sua attenzione è tutta volta a Cm sistemi, che cura l'informatizzazione degli uffici giudiziari, anche quelli calabresi attraverso la controllata Cm sistemi Sud, la cui amministratrice era Enza Bruno Bossio moglie dell'exvicepresidente della Giunta calabrese, Nicola Adamo (entrambi indagati nelle inchieste di De Magistris). Bruno Bossio - in particolare -entra anche nel filone che porta alla loggia coperta di San Marino, sulla quale De Magistris stava indagando. Cm sistemi - che a fine 2007 aveva un fatturato di 32 milioni - fino a tre anni fa aveva il 3% di Brutium, " creatura" di Antonio Saladino ( principale indagato nelle inchieste di De Magistris).



Gioacchino Genchi 

Cm sistemi, fa mettere a verbale De Magistris l'8 ottobre 2008, ha un ruolo di primo piano «nei sistemi di natura più riservata ». A partire dalla realizzazione del primo sistema informativo di gestione dei registri penali. È un sistema -utilizzato da 20mila operatori - aperto ai collegamenti e all'interscambio informativo tra uffici dei pubblici ministeri, giudici per le indagini preliminari e giudici del dibattimento, casellario giudiziario, Corte di cassazione, Corti di appello, procure generali, Direzioni distrettuali antimafia e Direzione nazionale antimafia.

Cm sistemi, che lavora con il ministero della Giustizia dall'84, nega ogni profilo illecito o di appartenenza a gruppi affaristici. E a nulla vale far notare all'impresa che intercorrevano rapporti non sempre limpidi tra Marcello Pacifico (ad di Cm fino al 7 dicembre 2004), la responsabile commerciale Francesca Gaudenzi e Antonio Saladino (come fa mettere a verbale la superteste Caterina Merante il 15 gennaio 2008 a Salerno).

Il direttore commerciale di Cm, Alberto Cappiello dichiara al Sole 24 Ore che la società «non ha nulla a che vedere con cupole o centri di potere occulti. Da questa storia stiamo ricevendo solo danni ». Il Sole 24 Ore è in grado però di rivelare che il direttore finanziario di Cm, Carlo Nardinelli, è stato recentemente ascoltato dalla Procura di Paola (Cosenza), che conduce un filone dell'inchiesta madre avocata a De Magistris.



Guarguaglini 

La "nuova P2", secondo De Magistris, ha il pallino fisso della penetrazione dello Stato dall'interno. Non è un caso che punti l'ago della bussola investigativa su un altro pezzo forte della rete: Franco Bonferroni, indagato per gravi reati sia nell'inchiesta Poseidone che Why Not e considerato legato ad ambienti massonici. De Magistris scopre che Finmeccanica - nel cui cda Bonferroni siede - mira a diventare il gestore unico delle intercettazioni telefoniche. Finmeccanica, attraverso Datamat è già fornitrice del ministero della Giustizia anche nell'ambito dei progetti finanziari dal Pon Sicurezza.

«Quando l'inchiesta Why Not mi fu illecitamente tolta - dichiara De Magistris ai colleghi salernitani il 1° ottobre - mi pare che uno dei fautori del piano di Finmeccanica fosse proprio il ministro della Giustizia Clemente Mastella». Da notare che Elio Mastella, figlio di Clemente, è ingegnere di Finmeccanica. La gestione dei tabulati e delle intercettazioni viene revocata al consulente Gioacchino Genchi il 30 ottobre 2007. In serata, con una nota scritta, il commento di Finmeccanica al Sole 24 Ore.

«Un possibile ruolo operativo di Finmeccanica - si legge - nell'ambito della razionalizzazione delle attività di intercettazione telefonica è fatto noto. Finmeccanica dispone infatti di tecnologie e competenze che anche a tale scopo potrebbero essere utilmente impiegate. In particolare Finmeccanica ha elaborato un proprio progetto, denominato Sisp, presentato al ministero di Giustizia nel 2004 (all'allora ministro Castelli), che è tuttora all'esame degli attuali organi competenti. È interesse di Finmeccanica rendere le proprie tecnologie e competenze disponibili agli organi istituzionali cui competono le decisioni in materia di affidamento e gestione».

2 - GENCHI TORNA A PARLARE VIA BLOG...
Giampiero Di Santo per "Italia Oggi"
È rimasto in silenzio per quasi un anno, per la precisione dal 14 dicembre del 2007 all'8 dicembre scorso. Ma nel giorno dell'Immacolata, Gioacchino Genchi, consulente tecnico di Luigi De Magistris nelle inchieste che tanto sconquasso hanno provocato e provocheranno, ha deciso di tornare a farsi sentire nel suo blog «Legittima difesa».

Ed è con parole forti che il superconsulente palermitano annuncia la suo nuova e futura discesa in campo: «Cari amici, a distanza di un anno - quasi fosse una coincidenza - i corvi che gracchiano ancora intorno ai Palazzi di Giustizia mi hanno costretto a ritornare sul mio blog», è l'incipit.



Antonio Saladino 

«Mi scuso e ringrazio i tanti amici, i colleghi e i giornalisti democratici che mi hanno chiamato, scritto e-mail, o che hanno tentato di chiamarmi ed ai quali non ho potuto rispondere e non potrò rispondere», prosegue ancora il post. Ma niente paura, assicura Genchi ai suoi amici e sostenitori, ci saranno tempo e modo per soddisfare richieste di chiarimenti e sete di novità.

E non è solo una promessa, ma anche una velata minaccia: «A breve mi farò sentire e mi leggeranno in molti, anche quelli che scrivono a sproposito, solo perché ho avuto la ventura di imbattermi in qualche amico loro. A presto, quindi. Firmato: Gioacchino Genchi.
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